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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

ANEDDA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - p remesso che: 

da notizie di s t ampa si app rende che 
presso il Minis tero in ter rogato sa rebbe 
stato istituito u n g ruppo di lavoro pe r 
p red ispor re la r i forma degli esami per 
avvocato; 

sarebbe in tenzione del Ministero r in­
viare lo svolgimento degli esami ai p r imi 
mesi del 1998, con la nuova regolamenta­
zione; 

se r i sponda al vero la notizia dell 'isti­
tuzione della commiss ione e dell ' inten­
zione di non far svolgere gli esami scritti 
per il conseguimento del titolo di avvocato 
nel mese di d icembre 1997 e se r i tenga 
corre t to far venir m e n o le aspettative di 
tant i giovani pra t ican t i i quali , confidando 
nella cer tezza della da ta fissata con prov­
vedimento ministeriale, s t anno comple­
t ando la p repa raz ione ; 

quali s iano le direttive che in tende 
da re od ha già da to all ' istituito od isti­
tuendo g ruppo di lavoro, t enu to anche 
conto del fatto che dell ' isti tuzione del 
g ruppo di lavoro e dell ' intenzione di r in­
viare gli esami n o n è s ta ta mai da ta notizia 
al Pa r l amen to n e m m e n o in occasione del­
l 'approvazione della legge pe r l 'abolizione 
del titolo di p r o c u r a t o r e legale. (5-02299) 

BERGAMO. — Ai Ministri dell'ambiente 
e della sanità. — Per sapere - p remesso 
che: 

sulla pericolosità dei campi elet t ro­
magnetici generat i dagli elet trodott i o r m a i 
è ampiamen te accer ta to che esistono rischi 
concreti per la salute degli individui che 
vivono a poca dis tanza dai cavi elettrici, o 
addi r i t tura sotto di essi; 

nel t e r r i to r io di Rossano, in provincia 
di Cosenza, esiste da t empo una mega­
cent ra le Enel da cui si i r rad ia una fitta re te 
di e le t t rodot t i che, ol t re a raggiungere il 
grosso cen t ro abi tato, arr iva nei comuni 
minor i , fino a Corigliano Calabro, e così 
via, a t t r ave r sando fabbricati , scuole, e 
quan t ' a l t ro , senza a lcuna min ima cautela 
per le popolazioni residenti ; 

molt i ci t tadini h a n n o manifes ta to le 
loro preoccupaz ion i ed h a n n o fatto p re ­
sente alle au tor i t à sani tar ie locali l'esi­
genza di intervenire al fine di c rea re i 
p resuppos t i e quindi « convincere » l 'Enel a 
concre t i zzare le iniziative oppo r tune tese 
alla sa lvaguardia della salute; 

l'Asl n. 3 di Rossano e il P m p di 
Cosenza, non possedendo i mezzi tecnici 
pe r verificare la « valutazione dei limiti di 
induz ione magnet ica », h a n n o ufficial­
m e n t e chiesto, fin dal mese di m a r z o , la 
co l laboraz ione del compar t imen to opera ­
tivo dell 'Enel di Catanzaro , t r a sme t t endone 
copia alla sede cent ra le dell 'ente; 

fino ad oggi n o n vi è s tata a lcuna 
r isposta alle is tanze ed alle successive sol­
lecitazioni di r i scont ro e la popolazione 
con t inua a « sopravvivere » esposta a rischi 
gravissimi; 

in a lcune a ree del comprensor io in 
quest ione, come lo scalo di Corigliano Ca­
labro ed in par t ico lare l 'abitato di Fonta ­
nelle, r isul ta a l l ' in terrogante che la l inea 
arrivi alla po tenza di 150 chilovattori e che 
le d is tanze dai fabbricati ad uso di abili­
taz ioni s iano add i r i t tu ra inferiori ai 10 
metr i ; 

nello scorso mese di febbraio è s ta to 
siglato u n protocol lo d' intesa t ra regione, 
P m p e Asl n. 3 di Rossano con il preciso 
scopo di coord ina re iniziative volte a limi­
t a r e l ' i nqu inamento ambienta le ; 

i fatti ad avviso del l ' in terrogante di­
m o s t r a n o come questo accordo sia s tato 
esclusivamente di facciata e di squal l ida 
p ropaganda ; 

su ques to grave problema, l ' in terro­
gante r i t iene indispensabi le sostenere la 



Atti Parlamentari - 9376 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 20 MAGGIO 1997 

r ichiesta di solidarietà inviata dal Coda-
cons, con allegata una let tera del consiglio 
regionale del Veneto indir izzata al Presi­
dente del Consiglio dei ministr i , nonché ai 
Ministri del l 'ambiente, della sani tà e pe r la 
funzione pubblica e gli affari regionali , in 
o rd ine alla legge regionale n. 27 r ecan te 
« Prevenzione dei dann i der ivant i dai 
campi elet tromagnetici generat i dagli elet­
t rodot t i », già approvata a l l 'unanimi tà il 30 
giugno 1993; 

nel d icembre del 1996 il consiglio 
regionale ha del iberato l ' ent ra ta in vigore 
della legge a decor rere dal 1° gennaio 2000, 
s tabi lendo anche che dal 1° luglio 1997 
negli s t rument i urbanist ici general i devono 
essere previste dis tanze cautelative t r a gli 
elet trodott i maggiori dai 132 chilovattori in 
più e le nuove costruzioni residenzial i , 
scolastiche e sani tar ie tali che il c a m p o 
elettrico e l ' induzione magnet ica n o n su­
per ino r ispet t ivamente i valori di 0,5 kv/m 
e di 0,2 microtesla; 

con grande sorpresa, il Governo ha 
rinviato al consiglio regionale ques ta se­
conda par te della legge regionale che, pe­
ra l t ro , sanciva l 'entrata in vigore, in m a ­
niera più a t tenuata , di u n a legge già vistata 
nel 1993 e quindi vigente a tut t i gli effetti; 

il 10 apri le 1997 il consiglio regionale 
del Veneto ha nuovamente approva to tale 
art icolo a l l 'unanimità , pe rché espr ime reali 
preoccupazione delle popolazioni r icono­
sciute anche dal l 'organizzazione mondia le 
per la sanità; 

lo stesso ist i tuto super iore della sa­
ni tà negli ult imi ann i ha acquisi to la con­
vinzione di p r o p o r r e modifiche agli istituti 
di r i fer imento per impor r e limiti più at­
tenti alle esposizioni dei campi e le t t roma­
gnetici; 

l ' interrogante più volte ha sollecitato 
il governo, ha sensibil izzato la Camera dei 
deputa t i e le Commissioni di mer i to su 
ques ta grave problemat ica che il solo no­
s t ro Paese, nel p a n o r a m a del m o n d o oc­

cidentale e non, con perseveranza cont inua 
ad ignorare ; 

l ' in terrogante ha già p resen ta to di­
versi atti di s indaca to ispettivo su ques to 
a rgomento (n. 4-06131, in da ta 17 dicem­
bre 1996, e n. 4-06130, in da ta 17 d icembre 
1996) pe r denunc ia re fenomeni mol to gravi 
esistenti in a l t re località come Amantea , 
m a ancora non ha o t tenuto a lcuna r ispo­
sta; 

anche la p ropos ta di legge n. 1258, 
recan te is t i tuzione di u n a Commissione 
p a r l a m e n t a r e di inchiesta sulla pericolosità 
dei campi e le t t romagnet ic i generat i dagli 
elet trodott i , p resen ta ta dal l ' in ter rogante 
nella XII legislatura (il 6 d icembre 1995) e 
r ip ropos ta anche nel l 'a t tuale (in da ta 29 
maggio 1996), cof i rmata da 60 deputa t i di 
tut t i i gruppi politici, con t inua a non essere 
presa in considerazione, in q u a n t o n o n 
viene posta a l l 'ordine del giorno della 
Commissione ambien te - : 

qual i s iano le considerazioni del Go­
verno in o rd ine a tale problemat ica , di cui 
fonti scientifiche in te rnaz ional i p rovereb­
bero la n o n es t ranei tà t r a le concause di 
gravissime patologie, come la leucemia; 

qual i provvediment i urgent i in ten­
dano ado t t a re re la t ivamente ai fatti esposti 
e quali interventi r i tengano o p p o r t u n o p r o ­
muovere pe r le a ree a r ischio p r i m a indi­
cate; 

qual i s iano in propos i to le valutazioni 
del Governo in o rd ine alla del iberazione 
del 10 apri le 1997 del consiglio regionale 
del Veneto. (5-02300) 

FONTAN e CHINCARINI. - Al Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni — Per 
sapere — premesso che: 

con il decre to minis ter ia le 18 dicem­
bre 1996, pubbl ica to sulla Gazzetta Uffi­
ciale dell 'I 1 febbraio 1997, è s ta to disposto 
l ' adeguamento dei canoni e delle quote 
supp lementa r i delle concessioni in pon te 
radio; 
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tale decreto ha più volte r addopp ia to 
il costo del canone annuo , danneggiando 
non solo le associazioni di volontar ia to , m a 
anche le pubbl iche amminis t raz ioni , come 
ad esempio il comune di T ia rno di Sopra , 
il quale è t i tolare di una concessione ra ­
dioelettrica per l 'utilizzo di u n a rad io por­
tatile per il servizio acquedott is t ico. Tale 
s t rumento viene uti l izzato dal l 'operaio co­
munale , adde t to alla manu tenz ione degli 
impiant i idrici comunal i , pe r teners i in 
costante conta t to con l'ufficio tecnico del 
comune — : 

se non r i tenga oppo r tuno provvedere 
affinché la r ivalutazione, di cui al decre to 
citato in premessa , non venga appl icata 
alle pubbl iche amminis t raz ion i e alle as­
sociazioni non aventi scopo di lucro le 
quali, con il loro impegno, offrono servizi 
sociali utili al l ' intera collettività. (5-02301) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Ai 
Ministri dell'industria, commercio e artigia­
nato e per la funzione pubblica e degli affari 
regionali — Per sapere - p remesso che: 

la legge 7 agosto 1990, n. 241 fa ob­
bligo alle pubbl iche amminis t raz ion i di 
stabilire, come regolamento o a t to gene­
rale, il t e rmine di conclusione di ogni 
p roced imento amminis t ra t ivo; 

le regioni h a n n o subdelegato, e 
s t anno subdelegando, alle province l 'eser­
cizio di varie funzioni amminis t ra t ive , e, 
fra queste, quelle relative alle ut i l izzazioni 
delle r isorse idr iche concernent i l ' is trut to­
ria ed il rilascio di concessioni di piccole 
derivazioni di acque pubbliche, nonché il 
rilascio di licenze di a t t ingimento e au to ­
r izzazione alla trivellazione di pozzi pe r 
acqua; 

le province, a loro volta, debbono 
provvedere a dotarsi , come detto, di ap ­
posito regolamento che pe ra l t ro deve ne­
cessar iamente tenere conto di tut t i i pas ­
saggi amminis t ra t ivi necessari in forza 
della legge; 

i vari momen t i di pe r fez ionamento 
dell'iter burocra t ico-amminis t ra t ivo sono i 

seguenti, con la relativa indicazione dei 
t empi medi : 

valutazione circa l 'accettabili tà del­
l ' istanza di concessione (giorni t renta) ; r i­
chiesta di pa r e r e al l 'Autori tà di bacino. 
Richiesta all ' istante scheda C U . (giorni 
t renta) ; r ichiesta di p a r e r e al magis t ra to 
del Po (se dovuto) (giorni quindici); r ichie­
sta Enel (idroelettrico) (giorni quindici); 
r ichiesta di versament i delle spese is trut­
tor ia 1/40 del canone, m a r c h e da bollo 
(giorni t renta) ; r ichiesta di ve r samen to alla 
B.U.R. e al F.A.L. (giorni quindici) ; r ichie­
sta di pubbl icazione su B.U.R. e su F.A.L. 
(giorni quindici); r ichiesta di nulla osta 
idraul ico al servizio opere pubbl iche e di­
fesa del suolo competen te per ter r i tor io 
(giorni quindici); predisposiz ione dell 'ordi­
n a n z a di is t rut tor ia , t rasmiss ione agli enti 
interessat i e r ichiesta di pubbl icazione ai 
comuni interessat i (giorni sessanta); visita, 
sopral luogo e relativo verbale (giorni quin­
dici); predisposizione della bozza di disci­
p l inare (giorni novanta) ; r ichiesta di m a r ­
che da bollo e invito alla p resa visione del 
discipl inare (giorni quindici); s tesura del 
discipl inare in bollo (giorni t ren ta) ; r ichie­
sta di versament i cauzione, canoni e ri­
chiesta firme discipl inare (giorni t renta) ; 
predisposiz ione della bozza di provvedi­
m e n t o concessorio (giorni t renta) ; r ichiesta 
di nul la-osta minis te ro delle finanze (gior­
ni quindici); r ichiesta della documen ta ­
zione ai fini della acquisizione del certifi­
cato ant imafia (giorni quindici); r ichiesta 
del certificato ant imafia alla prefe t tura ; 
r ichiesta all ' istante delle spese di registra­
zione (giorni quindici); emissione del prov­
vedimento concessorio o di diniego (giorni 
venti); esecutività del provvedimento (gior­
ni t ren ta) ; registrazione del provvedimento 
concessorio (giorni venti); notifica del 
provvedimento al minis te ro finanze ed al­
tri enti (giorni quindici); notifica al r ichie­
dente dell 'avvenuta emissione del provve­
d imen to (giorni quindici); r ichiesta del ver­
s amen to delle spese di pubbl icazione sul 
B.U.R. del provvedimento (giorni quindici); 
r ichiesta al B.U.R. di pubbl icaz ione del­
l 'es trat to del provvedimento (giorni quin-
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dici); t rasmiss ione del l 'es t ra t to al comune 
competente ed all'ufficio scarichi della 
provincia (giorni quindici) ; 

la sommato r i a dei giorni previsti pe r 
il comple tamento del p roced imen to è dun­
que di seicentodieci giorni; 

è altresì prevista la possibilità di va­
r iant i in caso di opposizioni , con l'aggiunta, 
in tale evenienza di ul ter ior i t recento 
giorni per l 'assunzione del provvedimento 
finale, che tenga conto anche della valu­
tazione e del giudizio sulle opposizioni 
proposte ; 

in tale u l t ima ipotesi il t e rmine com­
plessivo giunge a novecentodieci giorni; 

tale s i tuazione supera la rgamente i 
limiti della tol lerabil i tà e ce r t amen te str ide 
violentemente con le pre tese di u n paese il 
cui Governo ogni g iorno afferma di voler 
en t r a re a testa al ta in Europa ; 

tale s i tuazione, inoltre , contr ibuisce 
alla disaffezione totale del l ' imprendi tor ia 
nei confronti della pubbl ica ammin i s t ra ­
zione ed al convinc imento che sol tanto 
t ras ferendo gli s tabi l iment i produtt ivi nei 
paesi confinanti (ad esempio, in Franc ia ed 
in Austria) si p u ò confidare in u n a p u b ­
blica ammin i s t r az ione che svolga la p ro ­
pr ia opera pe r a iu t a re il pr ivato e non per 
l imi tarne le prospet t ive con tempist iche da 
te rzo m o n d o — : 

quali iniziative urgent iss ime inten­
dano as sumere in u n m o m e n t o in cui il 
Governo afferma di volere semplificare i 
p rocediment i amminis t ra t iv i , pe r far sì che 
gli adempimen t i previsti con le ventisei 
t appe burocra t ico-amminis t ra t ive succes­
sive, l 'una conca tena ta al l 'al tra per ot te­
nere l ' au tor izzazione alla derivazione di 
acqua pubblica, vengano semplificati e resi 
degni di u n Paese civile, a t t raverso u n loro 
poderoso d isboscamento , tale da r ipor ta re 
sul serio l 'Italia nel novero dei Paesi eu­
ropei . (5-02302) 

ALTEA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

il 17 o t tobre 1990 sulla Gazzetta Uf­
ficiale n. 83 venne pubbl ica to un bando di 
concorso per esami e titoli a sette posti di 
assistente medico in pedia t r ia presso la Usi 
9 di Bari ; 

l'I 1 novembre 1993 l ' amminis t ra tore 
s t r ao rd ina r io della Usi 9 di Bari del iberò la 
g radua to r i a dei vincitori del concorso, che 
pe rò venne affissa solo il successivo 30 
novembre 1993; 

dopo u n a lunga serie di richieste di 
ch ia r iment i e di documentaz ione r imas ta 
incredib i lmente inevasa, una delle concor­
rent i , la dot toressa Maria Domenica Ferr i , 
r i tenendosi danneggiata nella valutazione 
dei titoli pe r l 'assegnazione dei posti a 
concorso, si è rivolta al Tar Puglia; 

il Ta r Puglia, con sentenza n. 95 del 
2 m a r z o 1995, ha d ichiara to irricevibile il 
r icorso della dot toressa Ferri ; 

il 21 agosto 1995 la dot toressa Fe r r i 
ha p ropos to r icorso cont ro la decisione del 
Tar al Consiglio di S ta to (ruolo n. 6592/95, 
qu in ta sezione); 

il 27 m a r z o 1996 e il 18 giugno 1996 
il legale della dot toressa Ferr i ha presen­
ta to due « i s tanze di prelievo » per la fis­
sazione d 'udienza con urgenza; 

n o n si c o m p r e n d e per quali ragioni il 
Consiglio di Sta to n o n si sia ancora p r o ­
nunc ia to su ques ta delicata vicenda — : 

qual i valutazioni espr ima e qual i 
eventuali iniziative in tenda assumere in 
o rd ine ai fatti esposti, u n a volta accer ta t i . 

(5-02303) 

CENTO. — Ai Ministri delle risorse agri­
cole, alimentari e forestali e dell'ambiente. 
— Per sapere - p remesso che: 

nel t e r r i to r io del comune di Roma, 
nel l 'a rea d e n o m i n a t a Parco Valle dei Ca-
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sali, insistono numerose a ree agricole ex 
p ropr ie tà Federconsorzi ; 

gli affittuari di queste a ree agricole 
sono stati raggiunti da ingiunzione di 
sfratto da eseguire il 28 maggio 1997; 

lo sfratto di questi agricoltori s embr a 
pref igurare anche il r ischio sia di opera ­
zioni speculative dinanzi al c o m u n e di 
Roma per l'ipotesi di un espropr io delle 
aree stesse teso alla real izzazione del 

parco , sia sulle future dest inazioni u rba ­
nist iche delle aree; 

è necessar io tu te la re la des t inazione 
agricola delle a ree ed evitare lo sfratto 
degli agricoltori affittuari dei t e r r en i - : 

qual i iniziative i n t endano in t r ap ren ­
dere pe r sostenere la rea l izzazione del 
Parco della Valle dei Casali, come tutela 
natura l is t ica di u n a delle zone p iù belle 
della città di Roma . (5-02304) 




